                             Piero Camporesi e la cultura classica

                                         Die Glocken klingen viel anders, wenn        
                                          einem ein lieber Freund stirbt, als sonst.
                                                       Martin Luther, Apophthegmata

Il mio ringraziamento agli organizzatori di questo Convegno è non certo formale, bensì sincero e sentito, dal momento che mi si offre l'occasione di poter esprimere non soltanto l'affetto nei confronti di un amico come Piero, ma anche la riconoscenza verso di lui per tutto quello che ho imparato e continuo a imparare dalle sue opere e per l'importanza che esse rivestono per quanto attiene al mio campo di studi e ai mutamenti di prospettiva che lo interessano (mi spiegherò meglio dopo). 


Il campo di indagine di C., come sappiamo, è vastissimo e sfugge a ogni possibilità di incasellamento e di classificazione.  Esso abbraccia molteplici aspetti, che riguardano la storia, la storia della letteratura, la storia della cultura, quella del costume, l'antropologia, il folklore, la storia delle religioni, quella della medicina e/o delle scienze naturali: insomma una visione del mondo omnicomprensiva. Di qui l'importanza della storia non ufficiale e che tratta aspetti particolari, normalmente ignorati dalla speculazione tradizionale 1. 


Abbiamo ascoltato - e ascolteremo- relazioni che ci hanno adeguatamente illuminato -e sicuramente ci illumineranno- sul campo di interessi di P.


L'indirizzo di studio impresso da C. è, a mio modo di vedere, di fondamentale importanza anzitutto per comprendere meglio la storia ufficiale e, elemento non meno importante,  per creare un aggancio più diretto e illuminante con la contemporaneità. Considerato che i protagonisti di un'epoca storica non si rendono mai pienamente conto del periodo che stanno vivendo, la comprensione e l'approfondimento della storia "minore" li aiuta a intendere in maniera meno superficiale il momento in cui si trovano  a operare e, perciò, a vivere meglio.


 Per chiarire ulteriormente il motivo della mia presenza qui oggi , devo preliminarmente render conto di due fatti: 1) ovviamente, la presenza degli autori classici nell'opera di C. si giustifica nella misura in cui essi rientrano nella sua ottica di ricerca; 2) il titolo della mia relazione ("Piero Camporesi e la cultura classica" 2 ) si riferisce non soltanto agli autori classici stricto sensu, ma anche a quelli tardi, ai cristiani, agli autori medievali e dell'età umanistica, e -direi soprattuttto- alle opere redatte in latino fino all'età moderna (il che significa fino a tutto il Settecento). Devo altresì precisare che la conoscenza e l'utilizzazione, attenta, puntuale e scrupolosa, di queste opere (insieme, ovviamente, a quelle redatte in volgare) costituiscono un supporto formidabile alla ricerca storica di C. E' tutto da dimostrare l'assioma 3 che la conoscenza specifica e capillare delle opere di un periodo, anche di quelle dei cosiddetti "minori" (termine che suscita sempre in me una forte irritazione) -in una parola l'erudizione- costituisca un fatto negativo. 

                                                   *




Dal momento che la massima parte delle opere non in volgare utilizzate da C. sono state redatte in latino (il più delle volte anche quelle greche sono riportate nella traduzione latina), mi sento in dovere di esporre talune considerazioni preliminari, che mi sembrano molto importanti: a) non credo (e non sarò mai convinto del contrario) che il latino abbia insite singolari e particolari capacità taumaturgiche (fatta salva, talora, la sua tendenza alla sinteticità) o -come si suole pervicacemente ripetere- che esso "insegni a ragionare" più di quanto possa fare qualsiasi altra lingua, antica o moderna; b) non credo affatto alla possibilità di utilizzare, oggi, il latino come mezzo di comunicazione universale. Mai, in ogni caso, esso potrebbe venire impiegato come lingua parlata: basti pensare, da un lato, alla diversità di pronuncia da parte dei parlanti di diverse nazionalità e, dall'altro, alla insormontabile difficoltà di escogitare un lessico latino 'moderno', a meno che non si voglia giungere, come non di rado avviene, a esiti linguistici, che sarebbero ridicoli o patetici, se non fossero grotteschi. La sola possibilità di utilizzazione del latino come mezzo di comunicazione nel mondo attuale può esser quella di una sorta di esperanto scritto in ambiti rigorosamente circoscritti, come p.es. quello filologico o quello teologico. I tempi -dal secolo XVIII a oggi- sono radicalmente mutati e la diffusione e l'incidenza delle lingue moderne non possono e non devono essere poste in secondo piano nel confronti di una lingua, la cui utilizzazione diffusamente pratica risulterebbe, nel migliore dei casi, forzata e artificiosa; c) credo invece che debba esser studiato, con tutta la cura e il rigore possibili, il latino dei secoli (dalle origini fino a tutto il sec. XVIII) in cui esso ha svolto un ruolo fondamentale come lingua di espressione e di comunicazione universale.  C'è ancora tantissimo da fare: ci sono ancor oggi moltissime opere che attendono di venire esaminate, discusse e inquadrate nel loro tempo: è quello il latino che deve essere interpretato e studiato, non un latino escogitato a tavolino, sterile e totalmente inutile.

                                               *



Ho cercato perciò di fondere l'interesse e l'ottica delle opere di C. con il mio impegno istituzionale, che non privilegia esclusivamente gli autori classici (pur essendomi dedicato -e continuando a dedicarmi- ad alcuni di loro), ma si estende ben al di là della classicità, rigorosamente intesa, e giunge fino ad autori come p.es. Erasmo e Swedenborg 4.
                                              *


La mia relazione prende in esame: 1) la presenza, nell'opera di C., di autori classici e di passi delle loro opere (tralascio, ovviamente, tutte le volte in cui  i nomi di tali autori sono semplicemente ricordati, senza un riferimento specifico alle loro opere); 2) l'uso del latino da parte di C. non solo nel riportare testi classici ma anche nella tecnica discorsiva e stilistica della trattazione.


Avverto di non aver tenuto conto di passi di opere greche e latine riportate in traduzione italiana né di citazioni classiche fatte da autori utilizzati da C. 


Due sono le opere latine pubblicate da C., lo Speculum cerretanorum di Teseo Pini (in Vagabondi 7 ss.) e il Dialogus Salomonis et Marcolphi (in Astuzie 242 ss. e ampiamente riportato in Rustici 121 ss.). Di Vagabondi mi piace ricordare la ricca e dotta prefazione, in cui spiccano talune erudite note linguistiche sull'uso di termini specifici, come p.es. xenodochium e similari (XIX), cerretanus (CXIV), gesticulatores (CXXXVIII), cardones, mulctare e altri termini (CLXVI). Insomma la presenza del latino nelle opere di C. è imponente e, in talune di esse (come p.es. Pane, Sensi, Miniere), capillare: in ogni caso non è mai assente, -come vedremo- anche in quelle apparentemente meno dotte ed "erudite".

                                                  *


Passiamo dunque a esaminare la presenza, nell'opera di C., di testi classici e di letteratura cristiana antica.


Per quanto concerne gli autori greci pagani, troviamo citati (quasi sempre in traduzione latina o italiana) Antioco di Tessalonica (epigramma attribuito a lui),  Areteo di Cappadocia (De causis et signis acutorum et diuturnorum morborum libri quatuor. De curatione acutorum et diuturnorum morborum libri quatuor a cura di H. Boerhaave (1668-1738), Lugduni Batavorum 1735), Aristotele (De  anima 5 ), lo pseudo Aristotele (Problemata), Ateneo (Deipnosofisti), Dioscoride, Eraclito, Erodoto, Filostrato (Vita di Apollonio di Tiana), Flavio Giuseppe, Galeno ( De theriaca ad Pisonem ; De alimentorum facultatibus), Ippocrate (Liber de aere, aquis et locis), Libanio (Pro templis), Luciano (Una storia vera), Paolo d'Egina (De facultatibus alimentorum), Platone (Timeo), Plotino, Plutarco (Vita di Lucullo ; De esu carnium), Procopio (La guerra gotica), Teocrito, Teofrasto (De historia plantarum), Tolomeo (Geografia). Tra i cristiani sono presenti -oltre al Nuovo Testamento (citazioni dai Vangeli di Matteo, Luca e Giovanni e di un passo della prima epistola paolina ai Corinzi) 6 - Atanasio, (Vita Antonii), Basilio, Dionigi Aeropagita, Giovanni Crisostomo * (Paraenesis sive adhortatio ad Theodorum lapsum e passi da altre opere non indicate), Gregorio Nazianzeno, Isidoro di Pelusio (V sec.), Michele Psello (De daemonum operatione), Palladio (Historia Lausiaca). 


Tra gli autori latini classici spiccano (e la cosa non meraviglia conoscendo gli interessi di C.) quelli tecnici: Catone, Celso, Columella, Isidoro, Macrobio, Palladio Rutilio Tauro Emiliano, Plinio il Vecchio, Varrone (De re rustica). Sono presenti anche Ammiano Marcellino, Apuleio (Metamorfosi), Cesare (De bello gallico), Cicerone (Verrine), Gellio, Marziale, Orazio (Sermones), Ovidio * (Metamorfosi; Remedia amoris), Persio, Petronio, Quintiliano, Rutilio Namaziano, Seneca (Epistulae ad Lucilium), Tacito (Germania), Virgilio * (Eneide ; Ecloghe). 


Il più citato fra gli autori cristiani dell'età classica è senz'altro Agostino * (Confessiones ; De civitate Dei ; De opere monachorum ; De catechizandis rudibus ; In epistulam Iohannis ad Parthos tractatus ; Sermones de scripturis ; In Ioannis Evangelium tractatus ; Contra Faustum Manicheum ; De vera religione ; Soliloqui ; Sermones 129, 130, 265, 266 attribuiti ad Agostino), seguito da Girolamo * (Epistole 22 e 53 ; Vita Hilarionis e passi da altre opere non indicate),  Tertulliano (Apologeticum ; De carne Christi ; De spectaculis ) e Gregorio Magno (Moralium libri ; Dialogi ; Epistole). Sono presenti anche Ambrogio, Arnobio, Cassiodoro (Variae), Cesario di Arles (Admonitiones ad populum), Cipriano (Contra Demetrianum), Lattanzio (Divinae Institutiones), Martino di Braga (De correctione rusticorum), Paolo Diacono (Historia Langobardorum), s. Piero Crisologo  (Sermo 67), Prudenzio (Peristephanon), Salviano (De gubernatione Dei), Sidonio Apollinare (Epistulae).

                                                           *


E veniamo al mare magnum (anzi maximum) delle citazioni latine tratte da opere (circa 350),che coprono un arco di tempo sterminato (dal Medioevo fino al XVIII secolo compreso), forse per gran parte sconosciute ai più ma non certo a C. e che andrebbero oggi rivisitate, proprio per comprendere meglio la nostra realtà odierna. Esse costituiscono la sostanziale intelaiatura dell'opera camporesiana, che si regge, non dimentichiamolo, rigorosamente sulle testimonianze d'epoca, tutte studiate e riportate di prima mano, sì che il quadro storico tracciato risulti il più verisimile possibile. In questo elenco spiccano i lavori dei medici (Alpino, Cardano, Codronchi, Fioravanti, Gordonius (Gordon), Ingrassia, Malpighi, Mercuriali, Morgagni, Paracelso, Ramazzini, Vesalio, Zacchia etc.), dei naturalisti, dei teologi, degli esorcisti, degli studiosi dei fenomeni paranormali (inquadrati, ovviamente, nell'ottica cristiana, e cattolica in particolare), ma non mancano, come vedremo, lavori concernenti altri aspetti della vita civile. 


Insieme con versi adespoti e citazioni di autori anonimi (come p.es. diversi Antidotaria 7), vengono utilizzate opere di Aberlardo (1079-1142), (Theologia christiana), Gerolamo Accoramboni (Tractatus de putredine, Venetiis 1534 ; Tractatus de lacte, Venetiis 1536 = De natura et usu lactis, Norimbergae 1538), Giorgio Agricola (Georg Bauer, 1494-1555) (De re metallica, post. 1556), Agrippa Cornelio di Nettesheim (1486-1534/5) (De occulta philosophia ,1510 ; De incertitudine et vanitate scientiarum, 1527), Paolo Aicardi (De morbis cutaneis et omnibus corporis humani excrementis, 1601), Alano di Lilla (m. 1202) (De planctu naturae), Leon Battista Alberti (1404-1472) (De re aedificatoria), Alberto Magno (m. 1280) (Libellus de mirabilibus mundi;   De secretis quorundam libellus ),

Andrea Alciati (1492-1550) (Emblemata), Ulisse Aldrovandi * (1522-1605), (De monstris ; De piscibus ; De animalibus insectis libri septem cum singulorum iconibus ad vivum expressis...., Bononiae 1602 ; Dendrologiae naturalis scilicet arborum historiae libri duo ed. O. Montalbano, Bononiae 1668 ; Peregrinarum rerum catalogus ; De ritu sepeliendi apud diversas nationes, manoscritto), Alfonso Maria dei Liguori (1696-1787) (Theologia moralis), Alpino Prospero (1553-1617) (Rerum Aegyptiarum libri, in particolare le sezioni De plantis Aegypti -con le osservazioni di Johann Vesling (Joannes Veslingius, 1598-1649) - e De medicina Aegyptiorum, 1590), Donato Antonio Altomare (sec. XVI) (De vinaceorum facultate et usu), Amato Lusitano (Juan Roderigo de Castel Branco) (De methodo et vera regula propinandi decocti radicis Sinarum), Bartolomeo Ambrosini (1588-1657) (Panacea ex herbis quae a Sanctis denominantur concinnata. Opus curiosis gratum medicis vero et pharmacopoeis perutile, Bononiae 1630), s. Anselmo d'Aosta (1033-1109) (Meditationes), s. Antonio da Padova (ca. 1195-1231) (Sermo 35), Arnaldo da Villanova (ca. 1240-1312) (De conservanda iuventute et retardanda senectute, Basileae 1575), Aurei Velleris, sive sacrae philosophiae vatum selectae et unicae, mysteriorumque Dei, naturae, et artis admirabilium liber primus, in Theatrum chemicum V, 1622; Andrea Bacci (sec. XVI) (De thermis libri septem. Opus locupletissimum, non solum medicis necessarium, verumetiam studiosis variarum rerum naturae perutile...., Venetiis 1588 ; De naturali vinorum historia, de vinis Italiae et de conviviis antiquorum libri septem...., Romae 1596), Francesco Bacone (Francis Bacon 1561-1626) (De dignitate et augmentis scientiarum ; De retardatione accidentium senectutis et de prolongatione vitae humanae ; De hortis), Iodocus Badius Ascensius (Josse Bade van Assche 1462-1535) (Stultifera navicula, Argentorati 1502), Gabriele Barleta (Sermones...., Venetiis 1571), Battista Mantovano (Giovanni Battista Spagnoli 1448-1516) (Ecloghe), Ioannes Bauhinus (Jean Bauhin 1541-1613) (De plantis a divis sanctisve nomen habentibus, 1591), Heinrich Bebel (1472-1518) (Facetiarum bebelionarum liber, 1506),  Iacopo Bartolomeo Beccari (1682-1766) (De glutine), Joh. Joach. Beccherius (Johann Joachim Becker) (Physica subterranea profundam subterraneorum genesim e principiis hucusque ignotis ostendens....editio novissima, Lipsiae 1733), Beda * (672-735) (Historia ecclesiastica ; De  temporum ratione ; Prognostica temporum ; De praecognitione copiae aut paupertatis futurae), Lorenzo Bellini (1643-1704) (Gustus organum novissime deprehensum, 1665), Domenico Belloj (1660-1712) (in De Vineolae moderniori statu chronica enarratio, Modena 1872), Cornelio Benincasa (Tractatus de paupertate ac eius privilegiis, Perusiae 1562), Antonio Benivieni (m. 1502), Benvenuto dei Rambaldi da Imola (ca. 1338-1390) (Comentum super Dantis Aldigherii Comoediam, Firenze 1887), Iacopo Berengario da Carpi (ca. 1470-1550) (De fractura calvae sive cranei, 1518), Antonio Berga (Paraphrasis), s. Bernardino da Siena (1380-1444) (Sermo de incantione ; Sermo de seminatione Daemonii), Berardino da Busto (B. de Bustis ca. 1450-1513) (Rosarium sermonum per Quadragesimam, Brescia 1588), s. Bernardo di Chiaravalle * (1090/1-1153) (De gubernatione 
 
rei familiaris; Meditationes piissimae ad humanae conditionis cognitionem...., Lugduni Batavorum 1679 ; De vita solitaria ; Sermones ; Operum aliena, notha et suppositicia, Lugduni 1679 ; altre citazioni da opere non indicate ; attribuita a lui (o a s. Bonaventura) la cantilena Salve caput cruentatum: vd. Sugo 13), Filippo Beroaldo il Vecchio (1453-1505) (De vita Apollonii Tyanei),  Giovanni Boccaccio (1313-1375) (Genealogie deorum gentilium ; Bucolicon carmen X ; Epistola a Petrarca ; Epistola a F. Nelli), s. Bonaventura da Bagnoregio (1221-1274) (Breviloquium theologiae, Patavii 1562), Théophile Bonnet (o Bonet) (Teophilus Bonnetus) (1620-1689) (Sepulchretum sive anatomia practica ex cadaveribus morbo denatis proponens historias et observationes omnium humani corporis affectuum ipsorumque causas reconditas revelans, Lugduni 1700; Medicina septentrionalis ), Bonvesin della Riva (ca. 1240-1313/5) (Vita sancti Alexi ; De magnalibus Mediolani), Federico Borromeo (1564-1631) (Acta Ecclesie Mediolanensis ), Leonardo Botallo (1530-dopo il 1571) (De curandis vulneribus sclopetorum , Augustae Taurinorum 1560 ; De foramine ovali dissertatio, Lugduni 1561), Robert Boyle (1627-1691) ( Tentamen prologicum; Specificorum remediorum concordia cum corpuscolari philosophia) ,  Tommaso Bozio (1548-1610),  (De signis Ecclesiae Dei contra omnes haereses 1591), Poggio Bracciolini (1380-1459) (Facetiae ; Contra hypocritas ), Sebastian Brant (1457-1521) (Stultifera navis [Das Narrenschiff], Basileae 1494), s. Brigida di Svezia (ca. 1303-1373) (Revelationes S. Brigittae, olim a card. Turrecremata recognitae, nunc a Consalvo Duranto....notis illustratae ),  sir Thomas Browne (1605-1682) (Pseudodoxia epidemica ,1646; Hydriotaphia [Urne buriall], 1658; Religio medici ,1643),  Leonardo Bruni (1370-1444) (Laudatio Florentinae urbis ), George Buchanan, (1506-1582) (Rerum Scoticarum historia , 1582), Giovan Antonio Bumaldi (Ovidio Montalbani) (Minervalia Bononiae.....seu Bibliotheca Bononiensis, 1641; Bibliotheca botanica), Thomas Burnet (1635-1715) (De statu mortuorum et resurgentium tractatus), Giovanni Buteone (Iohannes Buteo ; Jean Bourrel) (1492-1572) (Opera geometrica quorum tituli sequuntur. De Arca Noe cuius formae capacitatisque fuerit libellus, Lugduni 1554), Ambrogio Calepino (ca. 1440-1510) (Dictionarium septem linguarum, 1617), Filippo Camerario  (Operae horarum subcisivarum sive meditationes historicae, centuria secunda, Francofurti 1658), Gioachino Camerario (Joachim Kammermeister) (1534-1598) (Symbolorum et emblematum ex re herbaria desumtorum centuria una collecta, Francofurti 1661), Giambattista Canano (o Canani) (1515-1579) (Musculorum humani corporis picturata dissectio , 1541), Thomas Cantipratanus (Miraculorum et exemplorum memorabilium sui temporis libri duo, Duaci  1597), Domenico Capranica (1400-1458) (Ars moriendi), Nicola Caputo (De tarantulae anatome et morsu , Lupiis 1741),  Ludovico Carbone (1435-1482) (0razione funebre per Guarino Veronese), Girolamo Cardano * (1501-1576) (Synesiorum somniorum omnis generis insomnia explicantes libri III ,1562;   De subtilitate  ; De propria vita ; De tuenda valetudine  ; Opus novum de sanitate tuenda ac vita producenda studiosis apprime necessarium, in quatuor libros digestum, Romae 1580), Carmina Burana (Florebat olim studium), Bartholomaeus Cassaneus (Barthélemy de Chasseneuz 1480-1521) (Catalogus gloriae mundi, Lugduni 1529 ), Giulio  Casserio (o Casseri) (1552-1616) (Tabulae anatomicae ,1632;  Pentaesthesion hoc est de quinque sensibus liber ,1636), Pietro Castelli (ca. 1575-1656) (Emetica. In qua agitur de vomitu et vomitoriis, Romae 1634),  Isacco Cattieri (Observationes), Christianus Cellarius Furnensis (Oratio contra mendicitatem  pro nova pauperum subventione , Antuerpiae 1531), Cesario di Heisterbach ( ca. 1170-ca. 1240) (Dialogus magnus visionum et miraculorum), Battista Codronchi* (1547-1628) (De morbis veneficis ac veneficiis ...., Venetiis 1595 ; De christiana  ac tuta medendi ratione ...., Ferrariae 1591 ; De morbis qui Imolae et alibi communiter hoc anno MDCII vagati sunt. Commentariolum in quo potissimum de lubricis tractatur; Commentarius de annis climatericis ac ratione vitandi eorum pericula vitamque producendi.....Bononiae 1620 ), Cuonradus (Summa de arte prosandi), Iacopo Coppa (il Modenese) (sec. XVI) (Epigramata et elegiae ; Encomium illustrissimi dom. Petri Tholetani principis, marchionis Villa Franchae ), Valerio Cordo (Dispensarium,1554), Giovanni Costeo (De facili medicina, Bononiae 1595), Aloysius Cremanius (De iure criminali, 1791), Petrus Crinitus (Pietro Riccio 1465-1507) (De honesta disciplina libri XII 1561), Osvaldo Crollio (Basilica chymica ; Tractatus de signaturis internis rerum seu de vera et viva anatomia maioris et minoris mundi, Venetiis 1643), Alessandro D'Alessandro (Genialium dierum libri sex, Lugduni 1616 ), Giovanni Della Casa (1503-1556) (An uxor sit ducenda),  Giovan Battista Della Porta * (ca. 1535-1615) (Magiae naturalis libri IV, Neapoli 1589 ; Liber de destillatione), Martino Del Rio * (1551-1608) (Disquisitionum magicarum libri tres, Venetiis 1606; Opus Marianum sive de laudibus et virtutibus Mariae Virginis, 1607 ), Domingo De Soto (In causa pauperum deliberatio), Dictionarium historicum geographicum, poeticum auctore C. Stephano, Colonia Allobrogum 1627), Dionysius Carthusianus (Dionigi il Certosino 1402/3-1471) (Liber utilissimus, de quatuor hominis novissimis, Venetiis 1568), Jeremias Drexel (Dresselius) (1581-1638) (De cultu corporis in Opera omnia, Lugduni 1658), Jo. Stephanus Duranti  (De ritibus Ecclesiae Catholicae libri tres, Romae 1591), Elvert (Dissertatio de millepedibus, 1711),  Erasmo da Rotterdam * (1466/9-1536) Adagia ; Sermo de mendicis () ; Ecclesiastes sive concionator evangelicus ; Moriae encomium), Ernaldus Bonaevallis (Hexaemeron),  Giovan Battista Ferrari (Flora sive de florum cultura libri IV ; Hesperides, 1646), Marsilio Ficino (1433-1499) (De triplici vita ; De sanitate tuenda), Leonardo Fioravanti * (1517-dopo il 1583) (Labyrinthus medicorum errantium, 1538; Fisica), Florilegium ethico-politicum....accedunt....proverbia Germanica, Belgica, Italica, Gallica, Hispanica, Francofurti 1610, Teofilo Folengo (1491-1544) (Baldus; Macaronea VIII ; Macaronea XIV ; Macaronea XXII), I. Ph. Foresti Bergomensis (Supplementum chronicarum, Venetiis 1483), Gerolamo Fracastoro (1478-1533) (Syphilis sive de morbo gallico libri tres ad Petrum Bembum, 1530), Asverus Fritsch (Hasverus Fritschius) (Dissertatio de vitiis eruditorum, 1677;  Tractatus theologico-nomico-politicus de mendicantibus validis,1659),  Martius Galeottus Narnensis (De doctrina promiscua ), Antonio Gallonio (m. 1605) (De SS. Martyrum cruciatibus, 1594, dall'originale in volgare Trattato de gli instrumenti di martirio, 1591), L. Christian Friedrich Garmann, De miraculis mortuorum  libri tres, Dresdae et Lipsiae 1709),  Gervasio di Tilbury (m. dopo il 1211) (Otia imperialia, cap. De carne imputrescibili), Tomaso Giannotti (detto il Filologo) (De vita hominis ultra CXX annis protrahenda, Venetiis 1553), Giovanni di Salisbury (Iohannes Saresberiensis m. 1180) (Polycratici sive de nugis curialium et vestigiis philosophorum libri VIII a cura di C.I.Webb , Oxonii 1909 = Franfkfurt am Main 1965),  Paolo Giovio (1483-1552) ( De Romanis piscibus libellus, 1524 ; Comi et Comensis lacus descriptio), Girolamo da Forli' (Chronicon), Giglio Gregorio Giraldi (Lilius Gregorius Gyraldus 1479-1552) (De annis et mensibus caeterisque temporum partibus difficilis hactenus et impedita materia dissertatio facilis et expedita...., Basileae 1541), (Bernardus Gordonius (Bernard Gordon) * (Opus lilium medicinae inscriptum, de morborum prope omnium curatione, septem particulis distributum. Una cum aliquot aliis eius libellis: quibus de novo accesserunt libri De phlebotomia, De conservatione vitae humanae, De floribus diaetarum....., Lugduni 1574), Theodoricus Gresemundus (Podalirii Germanici cum Catone Certomio de furore Germanico diebus genialibus carnisprivii dialogus....., Moguntiae 1495),  Hennigus Grosius (Magica de spectris et apparitionum spirituum [sic], 1656), Gualtiero di Châtillon (sec. XII) (versi composti per il festum baculi: cf. Maschera 48), Guarinus Capellus Sarsinas  (Macharonea in Cabrinum Gogamagogae regem composita multum delectabilis ad legendum, Arimini  1526), Jacobus Heinrichman (Prognostica alioquin barbare "practica" nuncupata....latinitate donata), Johannes Hofer (Dissertatio medica de nostalgia ,1688),  Friedrich Hoffmann *(1660-1742) (Dissertationum physico-medicarum selectiorum decas, Lugduni Batavorum  1713 ; De saluberrima seri lactis virtute ; De mirabili lactis asinini in medendo usu ; De diaetae vitio multorum morborum causa ), Giovanni Filippo Ingrassia *(1510-1578)  (In Galeni librum de ossibus doctissima et expectatissima commentaria ; Iatropologia, Neapoli 1549), Innocenzo III (Decretale del 1207 contro i ludi theatrales ; De miseria humana),  Joannes Boemus Aubanus (Johan von Aub) (Mores, leges et ritus omnium gentium, 1570), Joannes de Pineda (Commentariorum in Job libri tredecim, Venetiis 1705), Johannes Bravus Patrasitanus (De saporum et odorum differentiis, causis et affectionibus, Venetiis 1592 ), Johannes Franciscus Loew ab Aersfeld (Universa medicina practica iuxta veterum et recentiorum mentem efformata et aucta.., Norimbergae 1724), Iohannes Leo Africanus (De Africae descriptione pars altera, Lugduni Batavorum 1632), Johannes Jonstonius (John Jonston 1603-1675) (Thaumatographia naturalis, 1661 ; Dendrographia),  Ysidoro Isolani  (Libellus adversos magos, divinatores, maleficos....., Mediolani 1506), Athanasius Kircher * (1601-1680)  (Oedipi Aegyptiaci t. II pars altera, Romae 1653; Musurgia universalis; Mundus subterraneus in XII libros digestus..., Venetiis 1586), L. Lavater (De spectris, lemuribus et magnis atque insolitis fragoribus variisque praesagitationibus, quae plerumque obitum hominum, magnas clades mutationesque imperiorum praecedunt ,1570),  Leonardo Lessio (Leys, Lessius 1554-1623)  (De iustitia et iure caeterisque virtutibus cardinalibus, Mediolani 1613), Fortunio Liceto (o Liceti) (1577-1657) (De spontaneo viventium ortu libri quatuor. In quibus de generatione animantium, quae vulgo ex putri exoriri dicuntur, accurate aliorum opiniones omnes primum examinantur...., Vicetiae 1618), Lombardo della Seta (Lombardus a Serico, m. 1390) (De dispositione vitae suae dialogus :opera attribuita, ma a torto, a Petrarca),  Iohannes Petrus Lotichius (De nequitia casei. Tractatus medico-philologicus novus , Francofurti 1643),  Raimondo Lullo (1233/5-1315) (De quinta essentia ; Testamentum duobus libris universam artem chymicam complectens....., Colonia Agrippinae 1573), Macer Floridus (De materia medica libri V, versibus conscripti, Francofurti 1540), Maestro Martino (Liber de arte coquinaria (ca. 1450 ), Cesare Magati (1477-1552) (De rara medicatione vulnerum), Malleus maleficarum . De lamiis et strigibus et sagis aliisque magis et daemoniacis eorumque arte et potestate et poena, a cura di H. Krämer e J. Sprenger, 1486 e successive edizioni), Celso Mancini (m. 1612) (De somniis ac synesi per somnia ,1591), Prospero Mandosio (Bibliotheca Romana seu Romanorum scriptorum centuriae, 1692), Girolamo Manfredi (m. 1492) (De homine ),Gian Domenico Mansi (1692-1769) (Sacrorum conciliorum nova et amplissima collectio, 1759-1798), Marcello Donato (De medica historia mirabili, 1586 ), Marianus  Sanctus  Barolitanus (De simplici generatione , putredine, coctione, concretione et liquefactione mistorum corporum et perfectorum, Monte Regali in Pedemontio 1565; Digressio de putredine etc., Venetiis 1535), Prospero D. Maroni (Decisiones prudentiales casuum et quaesitorum conscientiae...., 1702), Martino d'Arles (Tractatus de superstitionibus contra maleficia seu sortilegia quae hodie vigent in orbe terrarum, Romae 1559), Bartholomaeus Mastrius de Meldola (Bartolomeo Mastrio 1602-1673) (Theologia moralis ad mentem DD. Seraphici et Subtilis concinnata, Venetiis 1723), Girolamo Menghi * (Hyeronimus Mengus) (Flagellum daemonum ,1576 ;  Eversio daemonum e corporibus oppressis...., Bononiae 1588), J. Burch. Menkenius (De charlataneria eruditorum declamationes duae , Lucae 1726), Girolamo Mercuriali (o Mercuriale) * (1530-1606) (De venenis et morbis venenosis in Opuscula aurea selectiora uno comprehensa volumine, Venetiis 1644; De morbis puerorum in Opuscula, cit. ; Responsorum et consultationum medicinalium. Tomus alter. Nunc primum a Michaele Columbo editus, Venetiis 1589 ; le sue lezioni, postume sono contenute nell'opera di P. Aicardi: vd. supra), Giovanni Mesue (Opus Ioannis Mesuae cum aliis auctoribus ad eandem rem pertinentibus, Venetiis 1558; De consolatione medicinarum simplicium et correctione operationum earum canones...., Venetiis 1558),

 Antonio Mizaldo  (Hortorum secreta), Mondino dei Liuzzi (o dei Liucci ca. 1270-1326) (Anathomia), Benedetto Morandi (m. 1478) (De Bononiae laudibus oratio ), Giambattista Morgagni * (1682-1771) (De sedibus et causis morborum per anatomen indagatis, 1761), Ludovico Antonio Muratori (1672-1750) (Antiquitates Italicae....t. I ,1738 ; per taluni versi maccheronici di carattere gastronomico cf. Corpo 102), Thomas Murner (1475-1537) (Tractatus de Pythonico contractu ),  Antonio Musa (A. Brasavola, 1500-1555) (Examen omnium simplicium medicamentorum..., 1539), Martin Navarro (sec. XVI) (Enchiridion sive manuale confessariorum et poenitentium, Venetiis 1597), Niccolo' da Lonigo (Leonicenus 1428-1524) (Castigationes Plinianae), Agostino Nifo (1469/70-1539/46) (De verissimis temporum signis, Venetiis 1540 ; De re aulica ad Phausinam libri duo per Augustinum Niphum medicem, Neapoli 1534), Ludovico Nono  (Ichtyophagia), Tifi Odasi (o Odassi) (Michele di Bartolomeo Odasi, m. 1492) (Macharonea), Onorio di Autun (Honorius Augustodunensis, sec. XII) (Elucidarium), Orderico Vitale (Hordericus Vitalis, 1075-dopo il 1142) (Historiae ecclesiasticae libri XIII ), Nicolaus Oseretskowsky (De spiritu ardente ex lacte bubulo, Dissertatio Argentoratensis 1778: vd. Sensi 76 n. 45), Stanislao Osio *(Stanislaw Hozjusz, Stanislaus Hosius) (1504-1579) (Opera, Antuerpiae 1566), Pantaleone da Confienza (Panthaleo de Conflentia) (Summa lacticinorum in Pillularium..clarissimi doctoris magistri Panthaleonis ), Paracelso (Philipp Theophrast von Hohenheim 1493-1541) (Liber de vita longa ;suo motto "Alterius non sit qui suus esse potest": vd. Camminare 11),  Ambroise Paré (1517-1590)  (De vulneribus sclopetorum,),  Giovanni Vincenzio Patuzzi  (De sede inferni in terris quarenda dissertatio ad complementum operis de futuro impiorum statu, tributa in partes tres....., Venetiis 1763; De futuro impiorum statu libri tres. Ubi adversus deistas, aliosque novatores Ecclesiae Catholicae doctrina de poenarum Inferni veritate, qualitate et aeternitate asseritur et illustratur, editio secunda, Venetiis 1764),  Christianus Franciscus Paullini (Sacra herba seu nobilis salvia juxta methodum et leges illustris Academiae Naturae Curiosorum descripta selectisque remediis et propriis observationibus conspersa..., Augustae Vindelicorum 1688),  Io. Baptista Persona (Noctes solitariae sive de iis quae scientifice scripta sunt ab Homero in Odyssea. Liber singularis in LXX Colloquia distributus. In quo praeter non pauca Theologica, multa etiam Physica, multa Metaphysica, Ethica, Medica, Geometrica, Astronomica, demum et Phisiognomonica tractantur....,  Venetiis 1613),  Francesco Petrarca * (1304-1374) (De remediis utriusque fortunae ; Rerum memorandarum libri ; Africa (ric. in Contrade 110); Itinerarium ad sepulcrum Domini ; Epistole metrice I, 3; II, 11 (a Luchino Visconti) ; II, 16; Epistola ad Italiam ; Epistola posteritati;  Familiares I, 10 ; IX, 10 ; X, 3 ; XIII, 8 rip. in Latte 70); XIV, 5 ; XX, 1 ; Seniles I, 5 (a Boccaccio) ; V, 1 ; V, 2 ; V, 3  VIII, 7 ; XI, 1 ; XI, 2 (a Francesco Bruni); XII, 2 ; XIV, 1 ; XV, 3 ; XVII, 3, Ad arbores suas, De habitatione rustica et urbana; De sui ipsius et multorum ignorantia ;  De oboedientia ac fide uxoria ; note autografe al codice di Palladio Rutilio Tauro Emiliano (Vat. lat. 2193: vd. Latte 61 ss.); Invective contra medicum ; recita le Orationes contra tempestates aereas), Petrus Gregorius Tholozanus (Syntaxeon artis mirabilis alter tomus ...., Lugduni 1581), Enea  Silvio Piccolomini (Pio II) (1405-1464) (De situ, ritu, moribus et conditione Germaniae descriptio), Pietro de' Crescenzi (1230-1320/1) (Liber ruralium commodorum o Liber cultus ruri), s.  Pier Damiani * (1007-1072)   (De vita s. Romualdi; Apologeticum de contemptu saeculi, cap. De monachis assidue discurrentibus,; Institutio monialis; Liber qui appellatur Dominus vobiscum. Ad Leonem eremitam ; De poenis inferni ; Sermo 69 ; Laus eremiticae vitae ), Pietro da Bairo (c. 1468-1558) (Veni mecum), Pietro de' Crescenzi (1233-1321) (Liber ruralium commodorum ), Pietro Lombardo (m. 1160) (Libri sententiarum, Venetiis 1589 ), Platina (Bartolomeo Sacchi 1421-1481) (De honesta voluptate),  François Pomey (Libitina seu de funeribus, Lugduni 1659 ),  Pietro Pomponazzi (1462-1525) (Libri de incantatione ), Giovanni Pontano (1422/6-1503) (Antonius), Ferdinando Ponzetti  (Libellus de venenis ), Jean Prévost (Medicina pauperum, 1641),  Paolo Maria Quarti (Rubricae Missalis Romani commentariis illustratae, Roma 1674), Ios. Quercetani (Diaeteticon polyhistoricon, 1626), Jacques Quétif  (1618-1698) e Jacques Echard (1644-1724)  (Scriptores Ordinis Praedicatorum...., Parisiis 1719-1723),  Bernardino Ramazzini * (1633-1714) (De morbis artificum, 1713),  Henricus Rantzovius (De conservanda valetudine....., Antuerpiae 1580 ), Reginone di Prüm (m. 915) (De synodalibus causis et disciplinis ecclesiasticis ), Ludovicus Caelius Rhodiginus (Ludovico Ricchieri 1469-1525) (Lectionum antiquarum Libri XXX, Basileae 1542, Richter (De millepedibus, 1771),  Polidoro Ripa (Tractatus de nocturno tempore, 1601), Giuseppe Ripamonti (1573-1643) (Historiarum patriae....libri XXIII, 1641-1643), Angelo Rocca (1545-1620) (De sacra Summi Pontificis communione sacrosanctam Missam solemniter celebrantis commentarius..., Roma 1610), Rodolfo il Glabro (ca. 985-1047) (Historiarum libri), Costantino Roncaglia (Universa moralis Theologia qua non solum principia speculativa sed etiam regulae practicae ad usum confessariorum explicantur, Lucae 1773), Gerolamo Rossi (De destillatione, Ravennae 1582), Giovanni Vittorio Rossi (Janus Nicius Erythraeus 1577-1647) (Pinacotheca imaginum illustrium virorum, Lipsiae 1592), Carlo Rubbi (De mathematicarum disciplinarum ad theologiam utilitatem ipsarumque in ea usu, Faventiae 1742), Saladino da Ascoli (sec. XV) (Compendium aromatariorum, Bononiae 1488),  Salimbene da Parma (1221-1287) (Cronica), Ippolito Salviano (o Salviani) (1514-1572)  (De piscibus libri duo ; Aquatilium animalium historia ,Romae 1558),   Francesco Panfilo da Sanseverino (Picenum ), Santorio Santorio (1561-1636) (De statica medicina ), Girolamo Santucci (Narratio intentatae aggressionis contra nonnulla oppida et arces Federici Montisfeltrii Urbinatis Principis a cohortibus Sigismundi de Malatestis Ariminiensium Principis anno domini 1451, opera ms.: Urb. lat. 882), Francesco Eulalio  Savastano (Botanicorum sive de institutione rei herbariae libri quattuor), Giovanni Michele Savonarola (1384-1468) (Practica maior. In qua morbos omnes, quibus singulae humani corporis partes adficiuntur, ea diligentia et arte pertractat eaque auxiliorum varietate et abundantia curare docet, ut iis, qui medicam artem exercent, et summe conducat et studiosissime expetenda videatur, Venetiis 1559 ; De balneis et thermis, 1485),  Giulio Cesare Scaligero (1484-1558) (Exotericarum exercitationum libri XV de subtilitate ad Hyeronymum Cardanum, Lutetiae Parisiorum 1557), Giovanni Battista Scanaroli (1579-1664) (De visitatione carceratorum), Bartolomeo Scappi  (Opera, 1570), Hartmann Schopper (Hartmannus Schopperus) (Panoplia omnium illiberalium, mechanicarum aut sedentarium artium genera continens , Francofurti 1568), Johannes Schroder (Pharmacopoeia medico-chymica sive thesaurus pharmacologicus..., Francofurti 1677),  Michele Scoto (c. 1175-c. 1236) (Liber phisiognomiae ; De secretis naturae opusculum), Pietro Servi (Dissertatio philologica de odoribus, Romae 1641), Sessa (Tractatus de Judeis ), Bernardus Silvestris , De gubernatione (o cura) rei familiaris (attrib.), Josias Simler (1530-1576) (Vallesiae descriptionis libri duo et de Alpibus  commentarius , 1574), Peder Soerensen (Petrus Danus o Severino il Danese) (Idea medicinae philosophicae, 1571), Famiano Strada (1572-1649) (Prolusiones academicae, Venetiis 1684 ; De bello belgico ), Joseph Strusiek (Struthius)  (De arte sphigmica , 1555),  Franciscus Swert (Epitaphia iocoso-seria, Coloniae Agrippinae 1623), Theatrum chemicum (Argentorati, 1613-1622), Theatrum  crudelitatum haereticorum nostri temporis, Antuerpiae 1588, Thomas Ravennas Philologus (De vita hominis ultra CXX annos protrahenda, Venetiis 1550 ), Petrus Thyraeus (Daemoniaci hoc est de obsessis a spiritibus daemoniorum hominibus..., Coloniae Agrippinae 1598), André Tiraqueau (Andrea Tiraquello 1480-1558) (De legibus connubialibus et iure maritali, Lugduni 1554), B. Ugolini (Tractatus de simonia ), Leonardo Vairo (De  fascino), Pierius Valerianus (Giovan Pietro dalle Fosse 1477-1560) (Hieroglyphica seu de sacris Aegyptiorum aliarumque gentium literis commentarii, Lugduni 1602 ), Lorenzo Valla (1407-1457) (De voluptate, 1431), Giovanni Valverde (Anatomia, 1586), Lorenzo Ventura (De ratione conficiendi lapidis philosophici liber....., in Theatrum chemicum II, 1613, p. 306 ss.), Andrea Vesalio (1514-1564) (De humani corporis fabrica libri septem ,1543), Virgilio Polidoro (m. 1554) (De rerum inventoribus , Venetiis 1499), Antonio Vitagliani (sec. XVII) (De abusu tabaci), Vitale di Blois (Vitalis Blesensis, sec. XII) (Geta), Giovanni Ludovico Vives (Juan Luis Vives 1492-1540) ( De subventione pauperum sive de humanis necessitatibus 1532), Gerhard Johannes Vos (Vossius 1577-1649) (De theologia gentili et physiologia christiana sive de origine ac progressu idololatriae deque naturae mirandis quibus homo adducitur ad Deum, Amstelodami 1642), Jacob Wecker (Jacobus Weckerius) (Antidotarium generale, 1602; Antidotarium speciale ; De distillatione ; De secretis ), Johannes Wier (Wierius 1515-1588) (De praestigiis daemonum et incantationibus et veneficiis libri sex....Accessit liber apologeticus et pseudomonarchia daemonum, Basileae 1563), Iodocus Willichius  (Ars magirica, hoc est coquinaria ), Laurentius Xeresanus a Villavicentio (De oeconomia sacra circa pauperum curam a Christo instituta, Apostolis tradita, et in universa Ecclesia inde ad nostra usque tempora perpetua religione observata, cum quarundam praepositionum, quae huic sacrae oeconomiae adversantur, confutatione libri tres, Antuerpiae 1564), Paolo Zacchia (1584-1659) (Quaestiones medico-legales, 1628 ; De morborum simulatione). 

               




*


Esaminiamo ora l'uso del latino come uno degli elementi più rappresentativi nel discorso di C.: in particolare ne noteremo l'incidenza sull'efficacia rappresentativa e stilistica delle diverse opere.


Cominciamo dai termini e dalle espressioni di uso più comune e diffuso, che intercalano il discorso camporesiano, come p.es. ab imis, ab ovo,

alter ego, a  posteriori, Cicero pro domo sua, communis opinio, ex cathedra, ex contrario, exemplum, habitat, his fretus, ibi, id est, in aeternum, in primis, in saecula, in utroque, ipse dixit, item, iter, lapsus, media, post exitum, post mortem, pro capite, pro die, pro tempore, quaestio, rebus sic stantibus, requiem aeternam, status (cambiamento di s.,: Palazzo 67; s. sociale 2; nuovo s.  sociale; s. umorale; s. socio-alimentare), topos, transfert, via crucis.


Ci sono poi termini ed espressioni di uso meno "normale" (che risultano peraltro molto più frequenti di quelli appena elencati), caratteristici della tecnica espressiva e che si amalgamano, con estrema fluidità e spontaneità, nel linguaggio camporesiano. E questo avviene costantemente, anche p.es. in Corpo, che è l'opera più "giornalistica" di C., dal momento che raccoglie gli articoli pubblicati, per la massima parte, sul "Corriere della Sera" : si tratta perciò di una sua abitudine connaturata e per nulla forzata. In questi casi, perciò, il latino viene impiegato -puntualmente e, al contempo, scorrevolmente- nell'utilizzo di parole  o espressioni-chiave, sì da non richiedere la necessità di una traduzione, che altrimenti risulterebbe diluita in una perifrasi riduttiva e poco efficace 8 .


Cominciamo dai termini greci, alcuni riportati in originale, altri nella corrispondente resa latina: carpophagi, dendranatome ( vd., infra, anatome plantarum), enchiridia, energheia, hypercatharsis, ichtyophagia, melaphori, nepenthes, paidogheron (vd., infra ,puer-senex), panopticon, panspermia, pirotechnia, polyandria, polytechnes (vd., infra, artifex), polibibax (vd. multibibus), ptochia, ptochotrophia, salos (saloi), scatofàgoi, soma, symplegma(ta), techne, theobròma.


Passiamo ora ai termini e alle espressioni latine. Si tratta di circa cinquecento voci, alcune delle quali con occorrenze reiterate: a parte rei, a parte subiecti, ab antiquo, ab immemorabili, ab initio mundi, abbas stultorum, abstinentia, ad infinitum, ad maiorem Dei gloriam, ad opus,

adiuvante 9 (adiuvantibus), adulterina voluptas, adversus Romanos, aetates caseorum, agnus dei [di cera benedetta], agrestes, alere, Alma Mater Studiorum, altercatio, amens, amoenitas, amoris perturbatio, aniculae, anima sicca, animalcula, annus mirabilis, aqua unctuosa, aratores, arbor inversa, arbor vitae, arcana naturae, argumentum, arioli, ars amandi, ars combinatoria, ars coquinaria, ars dictandi, ars insitiendi, ars moriendi, ars versificatoria, artifex polytechnes, artis conatus,  Astomi, auctoritas (auctoritates), axis mundi, bellatores, blaedium, bona naturae, bonum , candidatus, cantationes, cantilenae rusticae, caro, caseus bubulcus, cellarium, cerimoniale mortis, certamen, chaos [= Inferno], Christiana medendi ratio, circulator, clam et furtive, clerici, cognitio ocularis, coincidentia oppositorum, collegia, collocutores, colluctatores, color vivificus, comicus, commessationes, communio mensae et thori, communis opinio, communitas, conflictus, confusio [= Inferno], congregatio aquarum, consumptor, continentia, continuum, coquina necans, coram patre, in corde terrae, Credo, cruor, cubiculum, cucaniensis10 , curiositas, cursus , damnatio,

de amore rusticorum, de homine, de miraculis, de oppositis, de postremis temporibus, de propaganda fide, de quo, de re aedificatoria, de re aulica , de re coquinaria (res coquinaria), de re culinaria, de re herbaria, de re medica, de re rustica, de re venerea, de senectute mulierum, de visu, de visu et coloribus, delectabilis vultus, deliramenta, demens (dementes), dementia, Deum geometram agere, Deus ridens et subsannans, devorator, devotio moderna, diabolicae choreae, diaeta lactea, dies sanguinis, discipulus, disputatio (disputationes), disquisitiones magicae, divinum convivium, doctores artium, domina herbarum et ferarum [= la strega], domus rustica, dramatis personae, dulce venenum [della lussuria], Ecclesia Dei, Ecclesia Diaboli, Ecclesia malignantium, edens 11 , editio minor 12 , editor, emunctae naris, episcopellus  13 ,episcopus, erga uxorem 14 ,ethnici, exinanitio Dei 15,execrandum, exempla, exitus, experimenta fructifera, expertus in truffis, expiatio per sanguinem, extra canonem (e. canones), extra moenia, extra sacra loca, fabrilis peritia, fabulae aniles, fabulator, facies, facies libidinosa, familia Harlequini, famulus, fanum, farcitura, fatuitas, fatum, fellatio 16, feriae, feriae messis, feritas, festum asini, festum baculi, festum fatuorum, festum stultorum, fideles et boni, foetor incomparabilis, follis,  fons salutis, formidabile regnum, fraternitates, fuga temporis, furor, gaudium (gaudia), Generale Studium, gesticulatio, gratis et amore Dei 17, gula ingeniosa, Hexaemeron 18, hic et nunc 19, Hierarchia catholica, histrio turpis, homines sylvestres, hominis peccata, homo 20, homo bulla, homo faber, homo sapiens, homo silvaticus, homo vertiginosus 21,homunciones, homunculus, hortus conclusus, hortus voluptatis, iaculatores, janualia, idioti, idola , ignis inexplicabilis, jena ridens,  ignis rationalis, ignis sapiens, Illyricum, imago mundi,  imitatio Christi,  imitatio inferni, in absentia, in aquis fundata [= Venezia], in aeternitate, in criminalibus, in exteriore (vd. infra), in fundo ventriculi, in interiora rerum 22, in interiore 23, in limine, in partibus Cerretanorum, in re venerea, in rerum natura, in spiritu ardoris, in utroque iure, incerti auctoris 24, incertitudo, incompositi mores, incubus, indeficiens vigor, indocti, infames, infernus graveolens, ingens silva, insipientia, instabilitas, instauratio magna 25, instrumentum regni, inter mares, inter pocula, intronizationes, inventio, inventores, inzignarius, ioculator (ioculatores Domini), ioculatrices, Itali Dei contemptores, iter gallicum, itinerarium mentis, iuxta illud, laborantes, laboratores, lactatio agravidica, lactatio mascula, lactatio virilis, largitas, lasciva temeritas, laudatio, laudes, laus urbis Bononiae, leges, libido  (currendi libido), limes, literatus (literati) , loca foetida, locus amoenus,  locus inquietissimus [= Inferno], locus inversus, locus sacer [= i Lari], locus tormentorum, lucri rabies, ludus (ludi), lugens 26, luminaria maxima, lyra pauperum, mactatio 27, magia hieroglyphica, magister abditus, magister coquinarius, magister mensae, magister tormentorum, magistri, magnum tempus, magnus inventor, mali pauperes, malignitas, manducatio, manu familiari, mare magnum 28, matula, maxima cum diligentia,memento, memento mori,  mercatores -truffatores, milites de curia, mimilogus, mimus calvus, minister, ministri Satanae, mirabilia, miracula, miranda, mobilitas, more geometrico demonstrata 29 ,more padano, more scitico, mulierculae, mulieres rusticanae, multibibus (vd. anche polibibax), mundi deflagratio, mundus, mundus inversus, mundus subterraneus, mysterium casei, natio Polonorum, nationes, Naturae scrutator, naturae peccata, necatores, negocium, nequitia, nocturno tempore, nominatio, nova Atlantis, nuditas terrae, nullus ordo [= Inferno], nuptiae 30, ocium, officina 31, officium, omne vivum, omnium rerum inventor [= il ventre], optimum, opus topiarium, oratores, orbis terrarum, organum, ostentatio, papa fatuorum, paradisus voluptatis, parce infantibus, parcitas, passio (animi passiones), pauperes, pauperes agresti, pavo cristatus, per alimentum, per figuram, per os, peregrinatio academica, pericula in itinere, phantasmatum deliramenta, physici, pietas, pilosus [pilosi = Fauni], pinacotheca imaginum, pius agricola, plenitudo temporum, poculum amatorium, pometa, Pomum salutiferum [= la Madonna], populares traditiunculae, potatio trina, potationes, potentes, potus vinosus, praecepta contra famem, praedium, primum movens 32, pro bono prolis, pro et contra, procurrens terra, pudendum muliebre, puer-senex (vd., supra, paidogheron), puniceus 33, purgatio canonica, purgatores latrinarum, purpurati, puteus, puteus Abyssi, puteus interitus, puteus magnus, putredo, quaestiones ludicrae, qualitates 34, quid est malum ?, quidditas, quis est homo ?, ratio, ratio ciborum, ratio diaetetica,  ratione quadam geometrica, reditus, reductio ad unum, regio gehennalis, regnum vegetabile, regressio ad uterum, religio, religio coquinaria, religio domestica, religio rusticorum, renovatio, renovatio temporum (r. temporis), repetitio, res , res domestica, res gestae, res nullius, res uxoria, res vulgares, revolutio temporis, revolutiones regni, rex fabae, ridens 35,  ridiculum, risus paschalis, ruricola, rustici, rusticitas, rusticus et durus Saxo 36 , rusticus fatuus, sacrum (sacra), sagae, saltationes, saltatrices, salus, salvatio, sanctitas, sanitas, sapientia, satura, Saturnia regna, scolae, scurrae vagi, scurrilitas, scythica solitudo, sempiternus horror, senectus mundi, sensus inventionis, seria / ludicra (seria / iocosa), sermones, signa mortis, signaturae (s. rerum), signum ,silvani, simia Dei [= il diavolo), societas, societates flagellantium, societates occultae, sol impollutus 37, sordidi medicastri, specimen, speculum humanae conditionis, speculum inversum, spiritus ardens, spiritus vegetativus, spurcitia, stabilitas, stercoratio, stillator iustitiae [= il fuoco infernale], stratagema Satanae 38 , stridor dentium, stulti, stultitia, sub ambone Amoris Dei, sub specie coquinaria, sub specie culinaria, substantia vitae, subtiles 39, subventio pauperum, summa, supra virtutem ignis, susurratio, taberna casearia, taedium vitae, tempestarii, templum vestale , temporaria rabies, terra promissionis , terrae vetustas, terraqueus globus, theatrica, theatrum Providentiae, thesaurus, thesaurus mexicanus, tirunculus, titillante gula, tractatus, tragicus, transplantatio morbi 40, triplex habitaculum 41, ubera, ubera patris, ubi sunt ?, unguenta, urbanitas, urbi et orbi, urgente annona, usus, vagamundi, vagatio ( dissoluta v.; pestifera v.), valetudo, validi mendici, vanitas (vanitates), vanitas scientiarum, variatio, venerea cupido, Veneris illecebrosa voluptas, venustas,

verbositas, vermiculus rodens, vestigia vitae, vetula, Virgo coelestis 42 , virtutes virus, vis, vis comica, vis generandi, vis generativa, vis genitiva, vis imbalsamatoria, vis odorifera, vis poetica, vis vegentans, vis vegetativa, vis venerea, vis vivificans, vitae brevitas, vituperatio, vituperatio foeminarum, vituperium, vocatio, vocator, voluptas, vulgares, vulpeculae.

                                                          *


Particolare rilievo assume, nell'opera di C., l'aspetto medico e quello farmacologico. La storia della medicina, si sa, costituisce una delle ottiche più importanti e fascinose per lo studio della storia umana e, come tale, non poteva non essere rilevante in un'indagine storica come quella di C., soprattutto in un periodo della storia europea in cui la medicina faceva parte integrante di una visione del mondo unica e totalizzante, prima che la cultura medica si rinserrasse nei suoi laboratori, troncando, forse, un legame con una visione generale della storia dell'uomo, che dovrebbe rimanere fondamentale e ineludibile 43.


Passiamo a esaminare i termini e le espressioni mediche e farmacologiche presenti nell'opera di C.: ad retardandam senectutem, ad vitam producendam, alimenta (= medicamenta), Artium et Medicinae Doctores, balsamus magnanimitatis, bolus purgatorius, cadaverum conditura 44, chirurgia, confectiones aromaticae, conservae, conservatio sanitatis, curatio morborum, de confirmanda valetudine, de confortatione cerebri, de conservanda valetudine, de retardanda senectute, de sanguinibus, de vita producenda , dracunculus Persarum [= dracontiasi], epomphalia, ex humore melancholico, ex putri, facies elephantiaca, hortus sanitatis, humores peccantes, hypercatharsis, ianua vitae, immunditia menstruorum, in hepate sanguinis officina, in magnum tempus 45 , in venis, itinerantium regimen [= dietetica per viaggiatori], itinerarium in ventrem 46 , iuventutem inducere, lues venerea, matricaria, medendi ratio, medicamenta, medicamenta errhina [= per il naso],  medicina hieroglyphica, medicinales narrationes, medicus, melancholia ex stomacho, melancholia nigra (o adusta), mensa sacra atque sobria, metallicus morbus, monstra (m. noxia), morborum medicatrix [= la Natura], pedicularis morbus, pharmacopola, physica, priapismus, pro sanitate tuenda, probitas, putredo humorum, recipe, regimen, regimen diaeteticon, regimen salutis, regimen sanitatis,  regimen sanum, regimen senium, reiuvenescentia acquirenda, remedia, retentio testi [=criptorchidia], sanguis impurus, sanguis probus, sanguis vitiosus, satirismus, sub specie anatomica, suffumigationes, summa [farmacologica], superpurgatio (superpurgationes),temperantia,theatrum sanitatis, thesaurus [farmaceutico], unguentaria, unguentarius, vitia naturae, vomitoria.
                                                         *


Non sono pochi anche i termini botanici: agave americana, arum italicum [= gichero o gigaro], atropa belladonna, bleta [= bietola], carthamus tinctorius [= zafferano saracinesco], cedrium 47 ,clematis vitalba [= clematide], datura stramonium, ervum ervilial [= veggiolo o moco], erythroxylon coca, feniculum [= finocchio], fuga daemonum [= iperico], gelatophyllida, glaciale pirum, gnaphalium orientale, granum musteum [= olio leggero], herbarum mater [= artemisia], hestiateris, hipice, hypericon [= l'erba scacciademoni],  morsus diaboli, oenotheris, oleracea latifolia, opuntia [= fico d'India], paniccia (o panissa) [= polenta di panico], pelargonium triste sive indicum, petrosillum [= prezzemolo], ros marinum, sardonia herba, solanum hortense, spinargia [= spinaci], viridarium.

                                                           *


Per quanto attiene a termini mineralogici possiamo ricordare: lapis rubeus 48, metallognomia, res metallica.

                                                        *


Ci sono, poi, espressioni adoperati dai diversi autori utilizzati da C. e da lui ripresi e incastonati naturaliter nella sua esposizione: anatome plantarum (vd., supra, dendranatome) (M. Malpighi), Antiquus dierum [= Dio] (Vulgata), Campania felix (Plinio il Vecchio), "La dubitatio di teologi e casuisti del XVI e del XVII secolo utrum aliquando licitum sit 
vesci carne humana, analizzata nei due casi topici del consumo avvenuto extra necessitatem oppure in extrema necessitate..."49, in partibus infidelium (linguaggio curiale), lapis fisicus e lapis chirurgicus (Fioravanti), Lombardorum voracitas (Petrarca), magnae videntur deliciae (s. Bernardo),  mala [= mele] (rotundia, suavia, mustea, dulcia, olentia, fragrantia, suaveolentia, redolentia, bene olentia, roscida ac uda) (Gerhard Voss), medicina sacramentalis (l'ostia, che è anche tutamen et salus animae et corporis , panis vivus, panis supersubstantialis, salus, cibus vitalis, malorum omnium antidotum; antidotum mortis , pharmacum immortalitatis: s. Bonaventura), medicina sympathica  e  medicina hyperphisica et astrea seu characteristica aut amuletaria (A. Kircher), melius est dissolvi (s. Luigi Gonzaga), nugae, nugellae (Petrarca), nullo praeveniente inditio (linguaggio giuridico), valde anxiantur nonnulli sacerdotes (al momento della consacrazione dell'ostia: Missale Romanum), vita negociosa (Petrarca).

                                                               *


Ancora più pregnante e suggestivo risulta l'uso, da parte di C., di espressioni latine che costituiscono i titoli di alcuni capitoli, o li iniziano o li concludono o, addirittura rappresentano la finale dell'opera: confortativum magnum (titolo del cap. 5 di Balsami 79), immoderata carnis petulantia (locuzione frequentemente adoperata  e titolo del cap. 7 di Balsami 109), iter casearium (l'espressione compare anche nel titolo del cap. 1 della seconda parte di Miniera 89), medicina pauperum (è anche il titolo del cap. 10 di Pane 131), moderata refectio (anche titolo in Corpo  59), paupertatis triumphus (la locuzione, che compare frequentemente, è la chiusa finale di Pane  235), regnum vegetabile (titolo del cap. 4 della terza parte di Miniera  363), Venerea voluptas (titolo del cap. 3 di Balsami  38), ubique 50.

                                                           *


Concludiamo questa rassegna della presenza del latino nell'opera di C. con il riportare massime, proverbi, citazioni da testi e autori, che C. riadatta e incastona nel suo eloquio, sì da conferirgli concentrazione, densità ed efficacia: ascendit mors per fenestras 51, caseus est sanus quem dat avara manus 52, computruerunt in stercore suo 53 , contra vim mortis non est medicamentum in hortis 54 ,corpus morti destinatum est propter peccatum 55, facilis iactura sepulchri  56, homo homini salus  57, in herbis et in verbis et in lapidibus sunt virtutes 58, litterae non dant panem 59, mundus senescit 60, nihil praeter ventrem 61 , nihil sunt res humanae nisi umbra et fumus 62, noscitur a naso quanta sit hasta viri 63, parvi fures suspenduntur, magni dimittuntur 64, pecunia non olet 65, prudentia carnis inimica est Deo  66, qui de terra est, de terra loquitur 67, quod dii avertant 68, renovabitur sicut aquila iuventus mea 69, salus erat in sanguine 70, sic transit..... 71, sola est paupertas, artes quae suscitat omnes 72 , spectacula sunt opera diaboli 73, spiritus ubi vult spirat 74, tempus breve est 75 , veritas filia temporis 76, vita est consistentia per alimentum 77, vita est per humiditatem et mors per siccitatem 78, vivitur exiguo melius 79 .

                                                            *


Qualche parola di conclusione.


Tenuto conto che il numero delle pagine complessive dell'opera di C. ammonta a 4220 e che la presenza di parole latine (passi da opere più o meno lunghi, titoli di opere, termini latini, massime etc.) è di circa 2200, se ne deduce che ogni due pagine è presente un termine classico (ma si ricordi che sono molto numerosi i passi in latino abbastanza estesi: la frequenza media sale perciò di molto).                                       


Abbiamo visto dunque la presenza, veramente imponente, del latino nell'opera di C. Essa, da un lato, dimostra la conoscenza delle opere scritte in latino fino a tutto il sec. XVIII e , dall'altro, si pone come elemento basilare della sua tecnica discorsiva, puntuale ed efficace, icastica e pregnante. 


Sarebbe auspicabile che l'opera di C. venisse ripubblicata integralmente (con le necessarie correzioni di errori materiali e con l'eventuale aggiornamento bibliografico) e corredata da indici precisi e dettagliatissimi, che già da soli costituirebbero una griglia ineludibile per l'inquadramento e la localizzazione storica del vastissimo campo di indagine cui C. si è dedicato.

                                                      *


Spero perciò che il mio contributo possa risultare non del tutto inutile per un ulteriore inquadramento dell'opera di C.


Per concludere il mio intervento e riallacciandomi ciclicamente a quel che ho detto all'inizio di questa mia relazione, posso affermare che  la mia                      

presenza qui oggi non è soltanto una testimonianza, quanto mai sentita e tenace, di un'amicizia e di un affetto profondo che mi legava (e mi lega) a Piero, ma anche un'attestazione di riconoscenza nei suoi confronti per tutto quello che ho imparato (e continuo a imparare) dalle sue opere. Avverto che queste mie parole sono ben meditate, dal momento che lo studio della sua opera mi ha convinto ulteriormente (e, ritengo, definitivamente) a interessarmi precipuamente di quel lungo periodo della storia occidentale europea in cui il latino aveva cessato di essere ormai una lingua parlata e rappresentava il tessuto connettivo e il mezzo di diffusione della cultura dell'Occidente.


E questa non mi pare cosa di poco momento.

                                                                           Renato Badalì

	1 Si veda quanto detto dallo stesso C(amporesi) ne Il governo del corpo, nella cui presentazione Al lettore  egli traccia un bilancio della sua attività di uomo e di studioso: "Italianista (uso con un certo disagio questo termine) non solo per professione ma anche per mai rinnegata sebbene non incrollabile vocazione, sono stato adescato cammin facendo da molte e varie tentazioni e attratto da più ariosi e meno calpestati paesaggi dove il turismo culturale universitario non metteva (negli anni Settanta e Ottanta) di solito il piede. Sono riuscito così a guardare da molte finestre e soprattutto a respirare qualche buona boccata d'aria diversa, più ricca d'ossigeno e ionizzante. Ho fornicato con la storia alimentare, con i manuali di cucina, con l'economia agraria, con le culture dei campi, della strada e della fame, ho visitato il paese di cuccagna e quello di carnevale. Mi sono piacevolmente sentito un marginale e ho vissuto liberamente in limine per un quarto di secolo: ho frequentato per un certo tempo santi padri e teologi, sono andato con predicatori, esorcisti, medici, anatomisti, naturalisti, speziali, "minerari" e "pratici investigatori", ciarlatani, spacciatori di segreti, vagabondi e zerganti, buffoni e cantimbanchi e simil genìa. Senza, naturalmente, abbandonare i classici e lavorando sugli autori del canone. La tanto vituperata Università italiana, a differenza di altre consorelle straniere forse troppo ammirate, consente sperimentazioni, scavi e intrecci altrove probabilmente impossibili. E' la forza della sua tradizione liberale, la lezione che ancor oggi ci arriva dai maestri ottocenteschi del "metodo storico". Dicono a nord delle Alpi che io sia uno storico sociale, altrove sembro uno storico-antropologo. Può anche essere. E' strano però come svarino le etichette secondo i meridiani, come i profili mutino secondo la rosa dei venti. Sono tuttavia certo di non essere un letterato puro, di avere anzi avvertito quanto deludente e soffocante sia vivere dentro la sfera della letteratura pura e dura che di se stessa si nutre con ingiustificato compiacimento": il quadro è completo, anche se non mi sento di condividere l'apertura ottimistica sull'Università italiana di oggi. 


	Inserisco a questo punto una siglorum explicatio delle opere di C., che ho studiato ai fini della presente relazione: Artusi (= P. Artusi, La scienza in cucina e l'arte di mangiar bene, intr. e note di P.C., nuova edizione, Torino 1991); Astuzie (= G.C. Croce, Le astuzie di Bertoldo e le semplicità di Bertoldino seguite dai Dialoghi salomonici, a cura di P.C., Milano 1993); Balsami (= I balsami di Venere, Milano 1989);  Brodo (= Il brodo indiano. Edonismo ed esotismo nel Settecento, Milano 1990); Buffoni (= Rustici e buffoni. Cultura popolare e cultura d'élite fra Medioevo ed età moderna, Torino 1991); Camminare (= Camminare il mondo. Vita e avventure di Leonardo Fioravanti medico del Cinquecento, Milano 1997); Carne (= La carne impassibile. Salvezza e salute fra Medioevo e Controriforma, terza ed., Milano 1991); 


Casa (= La casa dell'eternità, Milano 1987); Contrade (= Le belle contrade. Nascita del paesaggio italiano, Milano 1992); Corpo (= Il governo del corpo. Saggi in miniatura, Milano 1995); Fame (= Il paese della fame, seconda ed. accresciuta, Bologna 1985); Latte (= Le vie del latte dalla Padania alla steppa, Milano 1993); Luna (= La terra e la luna. Alimentazione folclore società, Milano 1989); Maschera (= La maschera di Bertoldo, nuova ed. rivista e aumentata, Milano 1993); Miniera (= La miniera del mondo. Artieri inventori impostori, Milano 1990); Mondo (= Presentazione a G. Cocchiara, Il mondo alla rovescia, Torino 1981); Odori (= Introduzione a A. Corbain, Storia sociale degli odori, XVIII e XIX secolo, tr. it., Milano 1983); Palazzo (= Il palazzo e il cantimbanco. Giulio Cesare Croce, Milano 1994); Pane (= Il pane selvaggio, Bologna 1980);  Sensi (= Le officine dei sensi, Milano 1985); Sugo (= Il sugo della vita. Simbolismo e magia del sangue, con nuova intr., Milano 1997); Vagabondi (= Il libro dei vagabondi. Lo "Speculum cerretanorum" di Teseo Pini, "Il vagabondo" di Rafaele Frianoro e altri testi di "furfanteria", Torino 1973).


2 Che  può apparire, forse, la più defilata nel nostro Convegno, ma, come vedremo, anche l'aspetto da essa trattato non risulta del tutto secondario per una migliore comprensione dell'opera camporesiana.


3 Spesso -e asininamente- sostenuto da taluni addetti ai lavori.


4 Non è forse un caso che il mio lavoro Il latino di un filosofo visionario: Emanuel Swedenborg (di imminente uscita in Res publica litterarum) sia dedicato a Piero.


5 Non indico (per non appesantire ulteriormente il mio discorso) il luogo esatto del passo dell'opera riportato. Mi riprometto di procedere, in una prossima pubblicazione, a un controllo capillare delle citazioni, raffrontandole con le edizioni critiche più attendibili. Indico inoltre con un asterisco gli autori più frequentemente citati. 


6 Per quanto attiene al Vecchio Testamento, compaiono citazioni (ovviamente in traduzione latina) tratte dai seguenti libri: Esodo, Proverbi, Ecclesiaste, Isaia, Daniele, Gioele (a proposito di quest'ultima citazione vd. infra). 


7 Come p.es. l'Antidotarium Bononiense, l'Antidotarium generale (a Io. Vueckero Basiliense nunc primum....digestum, Basileae 1580) e l'Antidotarium Nicolai. Così compaiono anche: Bullarium Romanum; vari versi anonimi e diverse descrizioni del Carnevale (cf. p.es.Maschera 82, 206 ss., 277, Fame 43 s.); decreti, testi di legge, statuti di città, verbali, bolle etc.; alcune parodie; pronostici e proverbi; prescrizioni mediche (come quelle p.es. della Scuola salernitana), ricette e recipe; diversi Chronica, Statuti, Constitutiones, Capitula, Decreta, Jurisdictiones ; la Cena Cipriani; la Confessio Golie; la Contradictio Salomonis.; il Decretum Gratiani; il De natura rusticorum; il Liber generationis Jesu Christi (Fame 57 s. n. 40); la Navigatio sancti Brendani; la Prophetia maxima (in P. Zambelli, Umanesimo magico-astrologico e raggruppamenti segreti nei platonici della preriforma, in Umanesimo e esoterismo, Padova 1962, p. 167 ss.), lo Pseudogildas e la Vita Merlini (in A. De Gubernatis, La mythologie des plantes ou les légendes du règne végétal, Paris, p. 302); il Testamentum Porcelli (e composizioni analoghe), la Visio Tungdali etc. 


	Non indico, inoltre, i luoghi delle opere di C. dove sono riportati (o ricordati) i luoghi delle opere citate. Avverto inoltre che non riporto luoghi di autori citati passim in opere di altri scrittori. Anche per questi autori vale quanto già detto a nota 5. 


8 Esemplare in questo senso, per fare un solo esempio, l'introduzione di Sugo, soprattutto le pp. 8 ss.


9 "Il sesso ormai è più che altro un vizio dell'occhio, AIDS adiuvante" (Casa 10).


10 "La renovatio temporum delle sibille, dei profeti e dei cabalisti, i sogni e le attese escato-cosmologiche, il rinnovamento egualitario della società s'inveravano nella fantasia cucaniensis della scoperta d'un "mondo nuovo" al di là dell'Oceano": Maschera 150. 


11 "La scienza dell'uomo edens...": Sensi 106.


12 "Il buffone, editio minor del diavolo, non può temere il mondo "basso", la sua vecchia prenatale dimora": Rustici 105.


13 "...la figura del vescovo da burla (episcopellus): ibidem.


14 "....il "debito" erga uxorem": Balsami 28.


15 In riferimento all'ostia ingerita: Casa 213.


16 "Fra la fellatio angelica sublimante, fra suzione-mortificazione degli aspiranti alla santità e fellatio terrestre e degradante degli amanti la distanza non era tanto astronomica da situarsi ai poli estremi dell'amore": Miniera 237.


17 "Precipitarsi ad affettare il pane a servizio del povero, ospitato per carità gratis et amore Dei (senza ticket e senza aver sborsato un soldo di contributi previdenziali), era atto di rispettosa attenzione verso l'ammalato, compiuto a gloria del celeste Protomedico e della sua corte beata": Corpo 48. 


18 Altro esempio caratteristico del periodare camporesiano:"Pietro Aretino era solito alternare le vite delle puttane (le Sei giornate), l'Hexaemeron laido del piacere non fecondo, della libido non creativa, della sporcizia contaminante, alle vite delle sante o della vergine, alla meditazione sulla Genesi o sull'Umanità di Cristo": Rustici 51.


19 "L'irreparabile frattura, mentre ha distrutto le fonti della creatività popolare, la "cultura dell'hic e del nunc", ha posto le premesse della mostruosa formula della cultura di massa": ibidem 54.


20 "Non a caso il termine homo si ricollega -ed Emile Benveniste ne ha recentemente riattivato il ricordo- ad humus": Pane 43 s.  


21 "L'uomo barocco è homo vertiginosus che sogna di volare anche quando immobile dorme": Carne 144.


22 "Anche certe mie anatomie in interiora rerum, certe riflessioni sulla natura degli elementi semplici e composti -l'acqua, il vino, il latte, i funghi, il formaggio- rientravano nella malinconica constatazione della lunga durata delle sostanze e della materia rispetto all'effimera danza delle generazioni umane, stolte usufruttuarie di un pianeta che non sembra proprio essere stato creato per loro": Corpo 10; vd. anche supra nota 1.  Penso che non ci sia espressione più emblematicamente "camporesiana" di questa, anche per la polisemia del termine interiora che indica, da un lato, la parte più intima e nascosta dell'uomo, che sfugge alla visione tradizionalmente "storica" ed esterna e, dall'altro, le interiora, le viscere e cioè l'ottica "escrementizia", l'aspetto meno gradito, ma non per questo meno reale, attraverso cui si comprendono meglio gli aspetti esteriori e "ufficiali". 


23 "Perfino i clisteri vennero usati per voluttuose perversioni olfattive: celebre divenne il cardinale Moncada che si faceva clisterizzare con acque odorose per potere godere attraverso canali supplementari la voluttà di sentirsi olezzante, in interiore come in exteriore, nei visceri, negli oscuri meandri labirintici della macchina corporale, come nella pellicola superficiale": Odori XIX. 


24 "Un anonimo carname agitato e sordido dove i congiungimenti sono altrettanto casuali come le gravidanze, incerti auctoris, senza paternità documentabile, contratte in tanti promiscui contatti": Casa 26.


25 "Hiroshima stava per scoppiare. Il vento della instauratio magna atomica soffiava impetuoso e gelido sopra il millennio morente": Luna 211.


26 "Flavio Testi.........si atteggiava a filosofo lugens deprecando la 'stagione empia ' ": Palazzo 41 s.


27 "(la mactatio, la mistica "macellazione")": Casa 232.


28 "In questo mare magnum di risi e verdure etc.": Latte 129.


29 "....in cui esperti e competentissimi carnefici, fra tanta variantistica torturatoria more geometrico demonstrata, sospendono con tiranti e funi i corpi dei martirizzati etc.": Sensi 164.


30 "Questa immagine alchimistica del mondo si esprimeva in un linguaggio erotico dominato dalla nozione di nuptiae (le nozze mistiche) e da tutte le sfumature della terminologia relativa; matrimonium, coniugium, amicitia, attractio, adulatio": Miniera 366. 


31 "In quel costato aperto, inciso e sanguinolento, si squaderna un'intera officina di spezie odorifere etc.": Sugo 76.


32 "La fame, primum movens biologico etc.": Pane 29.


33 "Ilarione, divenuto dopo quattro anni di dieta a base di pane raffermo e di erbe scondite pumiceus, secco e scabro come la pomice nella pelle copertasi di croste, molto saggiamente corresse il suo regime quotidiano aggiungendovi olio": Sensi 83.


34 "...le tecniche di lavorazione dei prodotti caseari valutati anche sotto l'aspetto delle qualitates dietetiche, comite Galeno": Contrade 11.


35 "Democrito d'Abdera, uomo dolce e soprattutto ridens": Corpo 28.


36 "Ma il "signor dottore" Lutero non era Calandrino e a Firenze si era davvero fermato e aveva visto sbalordito coi suoi occhi di rusticus et durus Saxo lo splendore della doviziosa Italia": Corpo 49 s.


37 "Il disgusto delle lubriche viscere umane, labirinto di vermi e chiavica di liquami, l'orrore del viscido utero, buia caverna cui Cristo non si sottrasse, vengono addizionati alla ripugnanza della bocca e dello stomaco, alla nuova via crucis della discesa nell'umidore sgradevole degli anfratti del "corpo infame" (Segneri) dentro i quali, inghiottito da laide bocche di miserabili infetti da ogni vizio, precipita il Purissimo, sol impollutus": Casa 246. Vd. anche supra exinanitio Dei e nota 15. 


38 " 'Inganno manifestissimo',....l'abuso della misericordia: stratagema Satanae, perché il 'Tentatore, usando il suo consueto artifizio, ci parlerà della divina Misericordia, affinché superiamo il timor del peccato' ": Casa 72. 


39 "Nel giorno del Giudizio i corpi degli eletti sarebbero risorti bellissimi, ritoccati (se necessario) da un celeste maquillage che avrebbe cancellato le imperfezioni corporee. I giusti, incorruttibili nella carne, agili e snelli (subtiles) avrebbero abitato per l'eternità luoghi d'indicibile bellezza": Luna 277. 


40 Cf . Casa 104.


41 "...spazio medium fra il summum e l'imum....":  Casa 15.


42 "Lo stregone sta forse parodiando, come era nella tradizione carnevalesca e nello spirito sabbatico, la sacra vergine; oppure la Madonna deve qui identificarsi con la madre delle messi, con lo spirito della fertilità, con la Virgo coelestis dei pagani, annunciatrice di piogge fecondatrici ?": Fame 203 s.


43 La cultura medica di oggi (ma dubito fortemente che l'arroganza e la presunzione della classe medica odierna -soprattutto di quella accademica, ma, purtroppo, non solo di quella- siano in grado di percepire l'esistenza -oltre che di una scienza medica- anche quella di una cultura medica) avrebbe molto da imparare da un tipo di indagine non esclusivamente specialistica, bensì omnicomprensiva dell'essere umano.


44 Vedine la descrizione in Odori LVII ss.


45 "C'era poi chi riteneva che la "prolungation di vita sii possibile"...., che si potesse inventare un elixir vitae, una quinta essenza, un oro potabile per dilatare la vita in magnum tempus": Pane 25 s.


46 "L'itinerarium in ventrem ("inter faeces et urinas") è anche un ritorno alle origini, un viaggio verso il centro e le viscere della terra ("terra feta frugibus"), attraverso le stufe, le cucine, le caldaie, i forni, le fucine, le grotte (o le "conserve ghiacciate"), dove -secondo la cultura folklorica- dormono al caldo i feti e le vite nuove, i nascosti tesori della fertilità e della fecondità": Fame 33.


47 "Gli oli, le resine, i balsami preservativi, antiputredine e antifermentativi, i legni odorosi e i liquidi che si ottenevano dalla loro distillazione come il cedrium (ricavato dal legno di teda, una specie di pino) servivano alla imbalsamazione delle carni dei morti": Carne 206. 


48 "Non si dimentichi che col sale di sangue umano si preparava un lapis rubeus, una pietra rossa 'mirabilis efficaciae et virtutis' ": Carne 22; "Dal sangue umano si distillavano anche un olio e un sale con cui si preparava il lapis rubeus che ne stagnava il flusso": Camminare 29.


49 Pane 40.


50 Chiusa finale di Fame, p. 243: "Parrebbe quasi che il grande disincantato amico di Nicolò Machiavelli [Francesco Vettori] riuscisse a intravedere profeticamente la crescita morale di una certa volpina società rampante e sgraffignante, dilagante ubique, magistra in truffis."


51 L'espressione -dotata di una sua lugubre grandiosità- è ripresa da Carlo Ambrogio Cattaneo, Esercizio della buona morte, in Opere, Venezia 1768, II, p. 71: vd. Casa 9, Sensi 20, Corpo 91.


52 Sensi 67, Miniera 107.


53 L'espressione -che costituisce il titolo del cap. 5 di Pane 73- è un riadattamento dell'originario testo biblico (Gioele 1, 17: computruerunt iumenta in stercore suo), che consente di estendere l'orrenda situazione di disagio e di sofferenza dagli animali ai derelitti.


54 Miniera 257, Camminare 272. L'adagio della Scuola salernitana (contra vim mortis non est medicamen in hortis) ha il suo corrispettivo nel proverbio tedesco Gegen den Tod ist kein Kraut gewachsen (cf. anche Pane 181).


55 Pane 24.


56 Miniera 28 (= Camminare 267). L'emistichio virgiliano (Aen. 2, 646) assume qui un sapore proverbiale ben adatto alla Stimmung del passo camporesiano.


57 Balsami 8: "La formula globale delle inesauribili virtù terapeutiche nascoste nel corpo umano era magnificamente condensata nel memorabile apoftegma di Ulisse Aldrovandi: homo homini salus. Vivo o morto, l'uomo era un serbatoio dovizioso di segreti salvifici": vd. anche Odori XL. 


58 Pane 181.


59 Palazzo 135. 


60 Corpo 44. 


61 Fame 102: "Nihil praeter ventrem sembra essere il motto delle turbe affamate"; vd. anche Rustici 73.


62 Fame 13.


63 Corpo 96: "E il rabelesiano fra' Giovanni interpolava in modo blasfemo l'inizio del salmo CXXII ("Ad formam nasi cognoscitur ad te levavi") giocando col termine vit -che in antico francese era usato nel senso di barra o membro virile- e il vi di ad te levavi" ".


64 Pane 231.


65 Corpo 98. 


66 Carne 82: "Prudentia carnis inimica est Deo, aveva  ammonito l'apostolo".


67 Astuzie 8.


68 Latte 115: "Il futuro è sempre imprevedibile e potrebbe bastare una crisi energetica (quod dii avertant) per riscoprire, col freddo, che il cielo padano è bello quando è bello, che il Mediterraneo è lontano e che, ad ogni modo, non riscalda."


69 Carne 170.


70 Sangue 26, Miniera 407.


71 Latte 109. 


72 Epigrafe in Vagabondi VII; vd. anche Fame 92.


73 Fame 63, cui si ricollega ibidem 100:" Diabolicae choreae, perché Ubi saltus lascivus, ibi Diabolus certe adest. Ma è la crapula il motore d'ogni danza: Ubi saturitas, ibi daemones choreas agunt."


74 Luna 239.


75 Casa 217.


76 Sensi 128.


77 Miniera 407.


78 Carne 286, Sugo 106; vd. anche Latte 7.


79 Pane 86.





